IL POPOLO NUOVO

Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa (la Pasqua subito dopo l’ingresso di Gesù nella domenica delle palme) c'erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: "Signore, vogliamo vedere Gesù". Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: "È venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorificato.
 (Gv 12,20-23)

In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell'assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: "Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. 
(At 6,1-3)

Ma quando Cefa venne ad Antiòchia, mi opposi a lui a viso aperto perché aveva torto. Infatti, prima che giungessero alcuni da parte di Giacomo, egli prendeva cibo insieme ai pagani; ma, dopo la loro venuta, cominciò a evitarli e a tenersi in disparte, per timore dei circoncisi. E anche gli altri Giudei lo imitarono nella simulazione, tanto che pure Bàrnaba si lasciò attirare nella loro ipocrisia. Ma quando vidi che non si comportavano rettamente secondo la verità del Vangelo, dissi a Cefa in presenza di tutti: "Se tu, che sei Giudeo, vivi come i pagani e non alla maniera dei Giudei, come puoi costringere i pagani a vivere alla maniera dei Giudei?". (Gal 2,11-14)

Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li divideva, cioè l'inimicizia, per mezzo della sua carne. Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in se stesso l'inimicizia. Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani,  e pace a coloro che erano vicini.  Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito. Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d'angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. (Ef 2,13-22)

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione, prescelto per annunziare il vangelo di Dio, che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture, riguardo al Figlio suo, nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di santificazione mediante la risurrezione dai morti, Gesù Cristo, nostro Signore. Per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia dell’apostolato per ottenere l’obbedienza alla fede da parte di tutte le genti, a gloria del suo nome; e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo. (Rm 1,1-6)

Quando, dentro un movimento, c’è una scissione gli appartenenti alle due fazioni entrano in conflitto (faziosi).
Quando nasce un nuovo movimento e vi entrano persone provenienti da gruppi diversi la fusione (a freddo!!) è difficile e tutta da costruire.
Non possiamo capire la Chiesa se non conosciamo le due provenienze: il giudaismo ed il paganesimo (greci)
Il primo scisma avrà origine dalla decisione sulla data della Pasqua!!
Innestare la cultura greca nell’ebraismo è stata un’impresa titanica	.
Per fare grandi imprese Dio si serve sempre di giganti, uno di questi (forse il numero uno) è Saulo di Tarso diventerà Paolo per noi.

Dio entra nella nostra cultura. Gesù rende migliore quello che già si trova in noi. Si serve di tutto.
Per le cose Gesù è l’uomo della “E”. Questo E quello.
Per lo spirito con cui le viviamo Gesù è l’uomo della “O”. O questo O quello.
La Chiesa è nata. Avrà da raccogliere sempre, sempre da costruire.
Sempre da unire, mai da scartare.
DENTRO QUESTA CHIESA, CI STIAMO? O PENSIAMO ALL’ESCLUSIVA?
Gesù donaci la grazia di accogliere. Amen.
